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Nuovo primato mondiale dell'americano a d Eugene 

Bob Seagren vola 
a m. 5,63con Vasta 

EUGENE. 3 
Un primato mondiale battu

to (salto con l'asta), due altri 
uguagliati (100 e 800 metri), 
due nuovi record degli Stati 
Uniti (triplo e 400 metri osta
coli): questo il bilancio già 
impressionante al termine del
la prima delle due settimane 
riservate alle prove di sele
zione olimpica di atletica leg
gera. 

Dopo 1 9"9 nei 100 metri di 
Eddie Hart e Ray Robinson, 
l'44"3 negli 800 di Dave Wot-
tle e 1 17,07 metri nel triplo 
di Dave Smith che avevano 
caratterizzato la giornata di 
sabato, Bob Seagren con 5,63 
metri nell'asta e ftalph Mann, 
accreditato di 48" 4 nei 400 
metri ostacoli, sono stati gli 
eroi della domenica alio sta
dio dell'università, dell'Ore
gon, ad Eugene, a conclusio
ne della quarta delle dieci 
giornate programmate per 

questa rassegna selettiva della 
atletica maschile americana. 

Seagren ha migliorato di al
tri tre centimetri il record del 
mondo che già divideva con lo 
svedese Kjell Isaksson dal 
maggio scorso, al termine di 
un concorso che ha del sensa
zionale. Egli potrà così difen
dere a Monaco il suo titolo 
olimpico con serie possibilità 
di conservarlo. Il venticinquen
ne californiano ha dovuto pe
rò superare se stesso per as
sicurarsi la vittoria. Steve 
Smith e Jan Johnson, suoi av
versari, erano riusciti come 
lui a saltare i 5.50 mitri alla 
prima prova, diventando il ter
zo e il quarto in assoluto in 
questa specialità. 

Seagren (1.83 metri di al
tezza per 75 chili di peso) è 
rimasto in gara a m. 5,40 
insieme con Steve SmlMi, Jan 
Johnson e Dave Roberts, che 
avevano superato tatti la mi

sura al primo tentativo. A 5,50 
soltanto Seagren u Smith su
peravano l'asta alla prima 
prova, mentre Johnson ri riu
sciva al terzo tentativo. Ve
niva invece eliminato Roberts, 
il cui record personale era di 
5,49. Poi abbandonava Smith, 
una volta assicuratasi In sele
zione anche perchè era soffe
rente per uno stiramento al
l'inguine. 

L'asticella veniva quindi po
sta addirittura a m. 5.63: era
no così rimasti In gara Sea
gren e Johnson. Quest'ultimo, 
il cui primato personale era 
prima del concorso soltanto 
di m. 5,36, falliva neramen
te nei tre tentativi. Anche Sea
gren falliva le prime due pro
ve, ma nella terza, spinto an
che da un vento di oltre tre 
metri al secondo (nell'asta 
non è previsto però alcun li
mite nella velocità del vento) 
scavalcava l'asticella dopo 

averla sfiorata e fatta «rema
re leggermente. I dieci mila 
spettatori rompevano allora il 
silenzio che aveva ancompa-
gnato Seagren in tutta la sua 
fatica e si sfogavano in un 
lungo applauso • 

Anche l'impressionante vit
toria di Ralph Mann (48"4, 
nuovo record degli Siati Uni
ti) nei 400 metri ostacoli me
rita un rilievo particolare. Ba
sti dire che Mann era redu
ce da un infortunio, lo sti
ramento ad un tendine ad un 
piede, riportato nell'aprile 
scorso. L'atletico ventitreen
ne californiano (è alto 1.93 e 
pesa 82 chilogrammi) aveva 
potuto riprendere in pieno la 
preparazione soltanto da un 
mese. Egli si è limitato a 
controllare Dick Bruggeman, 
partito molto veloce, per poi 
superarlo in una nrogressione 
davvero strabiliante a pochi 
metri dal traguardo. 

La finale di Coppa Italia 

Milan-Napoli 
domani (ore 21) 
all' Olimpico 

La decisione presa ieri pomeriggio alla Lega 

Seagren ha appena superato l'asticelk dopo il favoloso salto, 

TOUR DE FRANCE: volatone generale di tutto il gruppo a La Baule 

Van Linden allo sprint su Godefroot 
Il calciomercato 

Blocco ai « poveri » e via libera ai « ricchi » 

Verso un campionato 
falsato in partenza i ? 

Maggiore animazione, ieri, 
all'hotel Hilton. Le trattative 
tra le varie società comincia
no ad intensificarsi, i collo-
qui diventano più serrati e 
concreti. 

Al centro dell'attenzione c'è 
sempre il portiere del Napoli 
e della nazionale Dino Zoff. 
Sapete come stanno le cose: 
alcuni hanno già annunziato 
che Dino Zoff è della Juven
tus; altri, più cauti, aspetta
no un comunicato di confer
ma. Ma intanto prende consi
stenza una voce secondo la 
quale Zoff sarebbe della Ju
ventus già da tempo. Pratica
mente i dirigenti della Juven
tus avrebbero messo le mani 
sul portiere del Napoli — an
ticipando una certa somma 
alla società partenopea che 
era in gravissime condizioni 
finanziarie — con il campio
nato ancora in corso. 

Questa indiscrezione, per la 
verità, era trapelata già da 
tempo, e nessuno si preoccupò 
di smentirla. Non meraviglia, 
dunque, che adesso se ne par
li di nuovo con tutte le cau
tele del caso, naturalmente. 

Comunque sia a Torino tutti 
danno per certo il passaggio 
di Zoff alla Juventus. E d'al
tronde, altri fatti starebbero 
a confermare questo passag
gio. Tanto per cominciare la 
Juventus ha ceduto Carmigna-
ni all'Atalanta, in cambio di 
Vavassori. Ed è chiaro che la 
Juventus non si sarebbe alle
gramente privata del suo por
tiere se non avesse già prov
veduto a rimpiazzarlo nel mi
gliore dei modi. Con Zoff, ap
punto. Diamo allora per scon
tata la conclusione di questa 
trattativa, e cerchiamo piutto

sto di tener dietro al giro che 
la cessione di Zoff ha fatto 
scattare. Si era detto, difatti, 
che acquistato Zoff dal Na
poli. la Juventus avrebbe ce
duto Carmignani alla Fioren
tina che, a sua volta, avrebbe 
dirottato Superchi al Napoli. 
E per quanto riguarda la ces
sione di Superchi al Napoli — 
specialmente dopo la brillan
te prova sostenuta dal portie
re toscano allo stadio S. Pao
lo in occasione della partita 
di Coppa Italia — la tratta
tiva starebbe per concludersi, 
anche se il Napoli continua ad 
insistere per ottenere Chiaru-
gi. Si dice anzi che per Chia-
rugi il Napoli sarebbe disposto 
a privarsi anche di Sormani 
(più milioni: una sessantina) 
il quale deve avere impressio
nato davvero enormemente 
Liedholm sabato sera a Na
poli. Ce, però, per Chiurugi, 
la fortissima concorrenza del 
Milan: Rocco ha dichiarato 
che pur avendo avuto infor--, 
mozioni terribili sul carattere' 
di Chiarugi sarebbe dispostis-, 
Simo a tentare di... domarlo 

Ma torniamo a Carmignani. 
E' stato ceduto all'Atalanta 
in cambio di Vavassori: ma 
appare chiaro che Vavassori 
sarà girato alla Fiorentina 
che ha bisogno di rimpiazza
re Ferrante. E allora, fermo 
restando che Superchi andrà 
al Napoli, chi sarà il portiere 
della Fiorentina? E' questo 
l'interrogativo che bisogna 
sciogliere per comprendere 
che cosa nasconde il giro av
viato dalla cessione di Zoff. 
Certo, c'è Bandoni che rien
tra dalla Lazio, e Bandoni è 
come il vino buono: migliora 
invecchiando. Non bisogna 

Le trattative 
concluse 

ALTAFINI (10) dal Napoli alla 
Juventus 

SPADONI (7) dal Rimim alla 
Roma 

MORINI (3 6) dal Varese alla 
Roma 

PETRINI S. (9) dal Mantova 
alla Sampdorìa 

BADIANI (11) dal Mantova al
la Sampdorìa 

CRISTIN (9) dalla Sampdorìa 
al Mantova 

FOTIA (11) dalla Sampdorìa al 
Mantova 

COLLETTA (3) dal Taranto al 
Mantova 

MASCHERONI (8) dal Varese 
al Milan 

TURONE (6) dal Genoa al Mi
lan 

LA ROSA (7) dalla Roma al 
Varese 

DEPETRINI (4) dal Mantova 
al Taranto 

MAL\NTI (3) dalla Cremonese 
all'Atalanta 

MACCHI (7) dal Napoli alla 
Fiorentina 

SCARRONE (9) dal Milan al 

JACOMUZZI (9) dal Novara al 
Verona 

UNERE (3) dal Novara al Ta
ranto 

ENZO (9) dal Verona al No
vara 

MAJO (6) dal Pescara alla Fio
rentina 

PETRINI C. (9) da! Varese ai 
Milan 

FILIPPI (11) dal Padova al Bo-

MODÒNESE (8-10) dal Padova 
al Bologna 

REGGIANI (5) dalla Sampdo-
tte al Taranto 

PEREGO (2-4) dal Napoli alla 
Fiorentina 

ESPOSITO (8) dalla Fiorenti
na al Napoli 

BUSO (1) dal Padova al Bo
logna 

LISTANI1 (9) dal Cesena al 
Genoa 

BER?r. (3) dsl Cesena alla Fio
rentina 

MASIELLO (3) dal Mantova a) 
Torino 

DELL'ANGELO (10) dal Man
tova al Monza 

FARA (10) dal Bari al Monza 
MACCIO* (7: dal Rimim al

l'Ascoli 
FAZZI (9) dalia Regima alla 

Cflscrtsns 
NOLETTI (3) dal Sorrento alla 

Reggina 
MELGRADI (3) dal Como al 

Perugia 
LOMBARDI (8) dal Como al 

Perugia 
bRIGNANI (10) nal Varese al 

Cesena 
BLASHt (9) dal Mantova ai 

Monza 
FERRADIM (7) dall'Atalanta 

el Napoii 
SCORSA (6) dal Cesena al Bo-

- fogna 
BATT1SODO (4) de! Bologna a? 

Ccscns 
PETTA (11) dal Vicenza al Ca

gliari 
VITALI (9) dal Cagliari al Vi

cenza 
UMILE (9) dal Varese al Na

poli 
VAVASSORI (5) dall'Atalanta 

alla Fiorentina 
CARMIGNANI (1) dalla Juven

tus all'Atalanta 

trjgcurar'e; d'altra parte, che 
per quanto riguarda i portie
ri molte squadre sembrano 
preoccupate; lo dimostra il 
Milan che stenta ad entra
re nell'ordine di idee di pun
tare decisamente su Vecchi e 
Belli, e tenta disperatamente 
di convincere Cudicini a resta
re sulla breccia almeno per un 
camvionato ancora. 

Intanto si continuano a fa
re previsioni sulle cifre che 
saranno spese in questo mer
cato. Praticamente si tenta di 
stabilire quanto possono spen
dere le singole società, e quali 
sono quelle che possono spen
dere di più. Secondo le più 
recenti informazioni la dispo
nibilità delle singole squadre 
sarebbe questa: 

Atalanta: le spese per gli ac
quisti non debbono superare-il 
ricavato delle vendite. 

Bologna: 400 milioni. • 
Cagliari: 200 milioni. 
Fiorentina: 800 milioni. 

;> Inter; un miliardo. 
• Juventus: un miliardo. 
; Lazio: le spese per gli acqui
sti non debbono superare il ri
cavato delle vendite. 

Milan: un miliardo. N 

Napoli: 300 milioni. 
Palermo: le spese per gli ac

quisti non debbono superare 
il ricavato delle vendite. 

Roma: 500 milioni. 
Sampdorìa: 200 milioni. ' 
Ternana: 750 milioni. 
Torino: 500 milioni. 
Verona e Vicenza: le spese 

per gli acquisti non debbono 
superare il ricavato delle ven
dite. 

Osservando questa tabella 
verrebbe fatto di pensare che, 
tutto sommato, la situazione 
delle società italiane che mi
litano nella massima divisione 
non è poi così disperatamente 
deficitaria come si era detto 
e scritto. Se persino il Napoli, 
che ha un deficit documentato 
di un miliardo e mezzo, può 
spendere 300 milioni, si do
vrebbe poter concludere che 
le previsioni erano state dav
vero catastrofiche rispetto al
la realtà. E invece si tratta 
dei soliti inghippi all'italiana: 
il Napoli, per esempio, potrà 
spendere 300 milioni purché 
proceda all'aumento di capita
le; in altri casi potranno es
sere effettuati acquisti facen
done figurare la spesa nel bi
lancio dell'anno successivo. 

Insomma una serie di espe
dienti che non sono stati cer
tamente escogitati per norma
lizzare una situazione che real
mente si aggrava di anno in 
anno. Altro che risanamento! 

Praticamente si continua in 
una politica dissennata che 
sta a dimostrare il fallimento 
della tanto decantata trasfor
mazione delle società di cai 
ciò in società per azioni, un 
provvedimento che avrebbe 
potuto veramente dare i suoi 
risultati se le regole fossero 
state rispettate, se veramente. 
cioè, ì dirigenti delle società 
fossero stati obbligati a sop 
portare personalmente il disa
vanzo delle spese. Ma come 'ci 
si poteva illudere che questo 
accadesse con tutti gli interes
si che gravitano intorno al cal
cio? In buona sostanza siamo 
arrivati a questa assurda *itvn-
zione: da un lato, un Milan, 
una Juventus e un'Inter che 
possono spendere un miliardo 
dall'altro un'Atalanta, un Ve
rona, un Palermo, un Vicenza 
che debbono arrangiarsi con 
qualche scambio. Vale a dire 
che stiamo per andare incon
tro ad un campionato falsato 
in partenza dalla sv^»rpoten-
za finanziaria d'Uè grosse so-

I città. 

Ryckeghem e Basso 
Il francese Guimard conserva la maglia gialla 

Dal nostro inviato 
LA BAULE 3. 

Due uomini sul podio, il bel
ga Rite Van Linden che sfrec
cia alla testa del gruppo, un 
mucchio di uomini lanciatissì-
mi sul larghissimo violone 
che sta di faccia al mare, e il 
francese Cyrille Guimard il 
quale mantiene il primato 
della classifica aumentandolo 
di due secondi su Merckx, due 
secondi guadagnati strada fa
cendo, sótto-U telóne"df-un-
<r punto caldo », come spieghia
mo più avanti. Niente di spe
ciale, ad ogni modo: il Tour 
è lontano dalle grandi prove, 
dai colpi di scena, dai grossi 
distacchi. Il Tour, sino a ve
nerdì, viaggerà in pianura, sa
bato riposerà a Bayonne, e 
domenica andrà sui Pirenei, 
sul Col d'Aubisque, e da al
lora sarà cronaca importante. 

Basso è rimasto a bocca 
asciutta. Marino. Piazzatosi 
quarto, dice che Santambrogio 
l'ha pilotato maluccio, ma la 
realtà è un'altra: Van Linden, 
il volatone, l'ha vinto da solo, 
grazie al suo coraggio e alla 
sua potenza; la realtà presen
ta un Basso che dovrà miglio
rare le sue condizioni per gu
stare la gioia del successo. 

Nel foglio giallo, Guimard 
anticipa Merckx di 9", il terzo 
è Van Linden fa 18") che con
quista dodici posizioni, e se
guono Karstens a 22", Svoerts 
e Zoetemelk a 24", Poulidor a 
25", Duyndam e Ocana a 28", 
Kartensen a 30". Gimondi 
(quindicesimo) ha un ritardo 
di 37". epperò è una situazio
ne provvisoria, destinata a 
cambiare, a subire capovolgi
menti. Aspettiamo. 

Stamane, nella piazzetta di 
St. Brieuc, nel clima di un 
mezzoaiorno freddo e ven
toso ' Merckx non aveva an
cora sbollito la rabbia di ieri 
per il danno subito ad opera 
dello feorretto Wriaht. 

«Potevo anche ruzzolare e 

I l vittorioso arrivo di Van Linden 

rovinarmi, sono mascalzona
te», ha commentato il cam
pione del mondo, e Giorgio Al
bani ha aggiunto: ali lato 
ridicolo della faccenda è che 
hanno respinto il reclamo per
ché presentato da me a nome 
di Merckx e non dallQ stes-, 
so Merckx...». • ? - - - . v̂- : 

I giornali francesi scrivono 
che il volatone è stato rego
lare e lo fanno con spirito di 
parte, dando l'impressione di 

, voler innervosire maggiormen-
• te Eddy a vantaggio di Ocana 
e di altri (Poulidor, Tehvenet. 
Guimard, Hezard, Van Impe, 
Zoetemelk, eccetera). Voglio-

• no la caduta.- dell'idolo, la 
fine di una supremazia: come 
l'anno scorso, ricordate? 

DURAN TENTA la conquista dal titolo europeo dei 
superwelfars, categoria nella quale 

l'italiano fa II suo esordio a 3t anni suonati. L'incontro avrà 
luogo a Sanremo domani sera dove Carlos si troverà di fronte 
il detentore José Hemandez. Il pronostico è tutto per lo spa
gnolo. Nella stessa riunione Bepi Ros difender* il titolo dei 
massimi dall'assalto di Dante Cane 

E in proposito rammentia
mo l'ultimo Giro di Sardegna, 
i servizi dell'inviato de «L'E
quipe» che parlavano di un 
Merckx sul viale del tramon
to. o pressappoco. 

La neutralità, un giudizio 
sereno, imparziale, ci permet
tono di dire che ha ragione 
Merckx e che andava punito 
Wright. E poi da anni soste
niamo la massima attenzione, 
la massima severità, lo scaglio
namento degli ufficiati di ga
ra in occasione delle conclu
sioni più o meno affollate: 
una spinta, una gomitata, una 
presa di maglia, una mano 
fuori posto, qualsiasi gesto 
irregolare, possono essere fon
te di capitomboli e di disgra
zie. E adesso sfogliamo il tac
cuino per la storia della se
conda tappa. -
• • Dunque, il Tour conserva la 
cattiva abitudine di partire 
tardi, sicché quando ci met
tiamo a lavorare, abbiamo due 
ore di ritardo rispetto al Giro 
d'Italia. Invano il signor Le
vitati è stato invitato a tener 
conto delle nostre esigenze, e 
pensare che egli è giornalista 
e presidente internazionale 
della stampa sportiva! Ma, in 
effetti, Levitan è anzitutto il 
cassiere, il padrone assoluto 
della corsa, e chi si trova in 
difficoltà, s'arrangi. Ci arran
giamo buttando giù i servizi 
con una fretta talvolta con
troproducente, col rischio dt 
perdere la prima edizione, e 
chiediamo comprensione al 
lettore se talvolta non potre
mo informarlo come vor
remmo. • 

La seconda tappa, diceva
mo. La prima nota è per 
Schepers e David, autori di 
una fuga di circa trenta chi
lometri che procura loro l'IO" 
e che termina sulla piccola 
altura del Mur de Bretagne. 
Da citare pure Godefroot, 
Spruyt. Danguillaume. Hou-
brechts. Castelletti, e occhio 
al « punto caldo » di Btgnan 
(abbuoni di 6", 4". 2", 1"). 
occhio al duello Guimard-
Merckx: la spunta il francese, 
terzo Mintkiewicz, quarto 
Teirlinck. E finalmente, uno 
squarcio di azzurro, un po' 
di sole, anche se il cielo ri
mane balordo, e quando man
cano cinquanta chilometri, ta
gliano la corda Edouar Yons-
sens, Intven, Gsnty, Cadiou, 
Mendes • e • Houbrechts. ben 
presto accreditati di VIS". 

Toni Houbrechts. socio di 
Gimondi, respira aria dt ma
glia gialla, ma il plotone (in 
particolare gli uomini di Gui
mard) reagisce, impone l'alt 
al sestetto. Fatica sprecata an
che per Alain Vasseur e Die-
rickx, ed eccoci sul lungoma
re, ecco la fila impegnata in 
un'andata e ritorno. In extre
mis cercano di squagliarsela 
Catieau e Santambrogio, Guer

ra e Castelletti, ma è un fi
nale in volata. 

Una volata fitta, con Basso 
che ai 200 metri si trova allo 
scoperto sulla sinistra, un Bas
so che tenta di piegare verso 
il centro e che viene scon
fitto da Van Linden e Gode
froot. I cronometri degli ul
timi 200 metri segnalano un 
10"8 (media 66,666) pari al 
record di Maspes. Classifica 
invariata, due italiani (Cam-
pagnari e Santambrogio) al
l'antidoping, e per domani, il 
libro del Tour annuncia due 
traguardi, e precisamente la 
Pornichet-St. Jean de Monts 
(161 chilometri di pianura) e 
la cronometro a squadre sul 
circuito di Merlin Place (chi
lometri 16200): una giornata 
lunga, fastidiosa, snervante 
per i corridori che tutto som
mato staranno in ballo nove 
ore, con una sveglia al canto 
del gallo, e così vuole la leg
ge di un ciclismo manovrato 
da uomini senza scrupoli, a 
caccia di guadagni, la legge 
del supersfruttamento che du
rerà sino a quando i pedala
tori non saranno capaci di ri
bellarsi, di regolare i tempi di 
lavoro, un vecchio discorso. 
purtroppo, sempre d'attualità. 

Gino Sala 
L'ordine di arrivo 
1) Rifc Van Linden (Belg.) 

5.0T43", con abbuono 5.W23"; 
2) Godefroot (Bel.) FJT43", 
con abbuono 5 .W3t"; 3) Rycke
ghem (Bel.) 5.W43" con abbuo
no 5.0*33"; 4) Basso ( I t . ) 
5.W43" con abbuono 5.0T3T'; 
5) Delepine (Fr . ) 5.0T43"; 4) 
Guimard ( F r . ) ; 7) Peffgen 
(Ger.); t ) Reybroeck (Bel.); 
• ) Karstens (Ol. ) ; 10) Morien-
sen (Dan.), tutti col tempo di 
Delepine. 

La classifica 
1) Guimard (Francia) 11 ore 

1 f52" ; 2) Merckx (Belgio) a 
9"; 3) Van Linden (Belgio) a 
i r ' ; 4) Karstens (Olanda) a 
22"; S) Swerts (Belgio) e Joop 
Zoetemelk (Olanda) a 24"; 7) 
Poulidor (Francia) a 25"; • ) 
Ocana (Spagna) a 24" 

Due morti in una 
gora motociclistica 

PRAGA. 3. 
li pilota della RDT, RudoU 

Frohling, mentre partecipava al
le corsa internazionale di moto
cross di Jic>. in Cecoslovac
chia, ha perduto il controllo del
la motocicletta, andando ad in-
\cstire un gruppo di spettato
ri. Frohling è morto sul colpo 
e uno degli investiti è deceduto 
•n serata per le ferite ripor
tate. Altri otto spettatori sono 
rimasti più o meno gravemen
te feriti. 

La finalissima di Coppa 
Italia tra Milan e Napoli si 
giocherà domani sera alle ore 
21 allo Stadio Olimpico di 
Roma. 

La decisione è stata presa 
dal presidente della Lega 
Stacchi il quale ha così in
teso far rispettare quanto era 
stato stabilito sin dal primo 
momento. Solo successivamen
te,' difatti, si era tentato di 
trascurare questa decisione. 

Per cui le due società inte
ressate erano venute addirit
tura a trattativa privata, 
Ignorando quanto già era sta
te stabilito dalla Lega. Il Mi
lan, ovviamente, insisteva per 
San Siro allettando il Napoli 
con la prospettiva di qua'che 
milione in più; il Napoli pro
poneva lo stadio S. Paolo, e 
in linea subordinata si mo
strava disposto a ricorrere ad 
un sorteggio; il Milan scar
tava l'Olimpico, perchè trop
po vicino a Napoli; il Napoli 
scartava Bologna perchè trop-. 
pò vicina a Milano. Sembrava ' 
ad un certo punto che le due 
società potessero accordarsi 
per Firenze. Ma, evidentemen
te, Stacchi, che aveva convo
cato i rappresentanti delle 
due società, deve aver pro
spettato loro che se la Lega 
aveva sin dal primo momento 
indicato lo Stadio Olimpico 
quale sede della finalissima, 
lo aveva fatto avvertendo fra 
l'altro della necessità di dare 
un tono alla finalissima di 
questa Coppa 

Finalissima, dunque, in 
grande stile delle due squa
dre che hanno vinto i rispet
tivi gironi: con autorevolezza 
il Milan che ha battuto, sia 
nell'incontro di andata che in 
quello di ritorno l'Inter e la 
Juventus, ed ha pareggiato 
entrambe le partite con il To
rino; molto più tormentosa
mente il Napoli, che è passa
to attraverso il pareggio di 
Bologna, la vittoria sulla La
zio, il pareggio di Firenze e 
la importante vittoria casalin
ga sul Bologna che sembrava 
averlo indicato sicuro finali
sta, fino ad arrivare alla co
cente sconfitta ad opera della 

. Lazio alla quale ha rimedia
to in « extremis » pareggian
do con la Fiorentina. 

Squalificati 
Longoni, Benetti 

e Manservisi 
MILANO," 3. — Il giudice 

sportivo della Lega Calcio, in 
relazione ai turni di Coppa 
Italia del 28 giugno e del 1. 
luglio, ha squalificato per due 
giornate Longoni (Fiorenti
na), per una giornata Benet
ti (Milan) e Manservisi (Na
poli). 

Un milione e mezzo di lire 
il ammenda è scato inflitto 
al Napoli. Alla Lazio una am
menda di 225 mila lire. Ima 
ammenda di 15 mila lire è 
stata inflitta ad Haller (Ju
ventus), mentre una deplora
zione è stata rivolta a Frusta-
lupi (Inter). 

La «Gazzetta dello 
Sport» passa 
ad Agnelli? 

MILANO, 3 
Risulta che il principe Ca

racciolo ha tenuto nella reda
zione della « Gazzetta dello 
Sport i. un cocktail-party per 
presentare al corpo redaziona
le la nuova proprietà della 
azienda. Il principe Caraccio
lo sembra essere il rappre
sentante dell'avvocato Gianni 
Agnelli nel consiglio di ammi
nistrazione della società edi
trice. Come si ricorderà la 
editrice « Gazzetta dello Sport » 
apparteneva alla famiglia Bo-
nacossa che In una certa fase 
aveva realizzato una intesa col 
gruppo Pasquale, poi fallito. Il 
principe Caracciolo nel suo bre
ve intervento davanti ai redat
tori ha affermato che è inten
zione del gruppo Agnelli poten
ziare tutte le attività editoiiali 
della « Gazzetta dello Sport ». 

Nella categoria dilettanti 

Martella con merito 
campione del Lazio 

Cominciate 

le gare 
dei Giochi 

della Gioventù 
Dopo la cerimonia d'apertu

ra, che ha avuto luogo dome
nica sera ieri sono cominciate 
le varie gare della fase nazio
nale dei quarti « Giochi della 
Gioventù », concepita quando 
c'era il fallimento dello sport 
azzurro alle Olimpiadi da co
prire e presentata come mani
festazione di protesta contro 
la carenza di attrezzature e 
quindi la larghissima esclusio
ne di giovani U'82%) dallo 
sport e come rivendicazione 
per creare le condizioni strut
turali e organizzative perchè 
lo sport divenisse un servizio 
sociale per tutti i cittadini e 
poi — appena tramontato il 
pericolo di dover rendere con
to dell'insuccesso ai Giochi 
olimpici — trasformata in una 
manifestazione selettiva desti
nata a portare altra acqua al 
vecchio mulino del campio-
nismo. 

Cosl. salvo alcune eccezioni, 
il reclutamento avviene in 
omaggio a una politica selet-
t va fatta sulla base di classe. 
e ioè fra coloro che dispongono 
t i mezzi (oltre che di attrez-
3 ature sportive) per offrire una 
I rospettiva di risultato e di... 

?medaglia destinate a sorregpe-
e la falsa autonomia del COXI 

Ì delle Federazioni. Ben di più 
pesso nelle grandi città, cen

tinaia di migliaia di ragazzi 
— dei quartieri e delle borga
te — non solo non partecipano 
ma neppure sanno che esista 
una manifestazione che si inti
tola a loro nel nome dello sport. 

S. MARTINO AL CIMINO, 3. 
Il campione dei cioìisti di

lettanti del Lazio è G.ovanni 
Martella. Il ragazzo d> Pa
vone ha conquistato li titolo 
vincendo per distacco l'XI 
Trofeo Salvatore Moruccl, va
lido come prova unica di cam
pionato regionale. Il successo 
di Martella, quest'ermo alla 
sua quarta vittoria, ria dato al 
Lazio un campione regionale 
di prestigio che ha ampia
mente meritato il titolo di cui 
si fregia per la seconda volta 
avendolo già vinto anche nel 
1970. 

Oltre alla gagliarda prova di 
Martella, degna di nota è sta
ta la corsa di Masceili, splen
dido fino a due chilometri 
dall'arrivo, dove l>a dovuto 
cedere all'attacco di Martella 
di lui più scattante in salita; 
quindi una bella gara l'hanno 
disputata Cassi, Bazzano e 
Franco Conti. Deludente inve
ce la prestazione di Mazziero, 
abulico e stranamente arren
devole. Fratini che cornava 
oggi sulle strade di casa, è 
stato splendido nel finale ma 
non ha potuto recuperare ciò 
che aveva perduto lasciandosi 
sfuggire l'attimo buono quan
do Martella ha operato l'al
lungo che ha selezionato la 
corsa. 

e. b. 

L'ordine d'arrivo 
1) Giovanni Mariella (A.S. 

Roma) km. 159 in 4 ore i r alla 
media di km. 35,7»; 2) Cassi 
(Lazio Drenar) a V ; 3) Bal
zano (A.S. Roma) a l'OJ"; 4) Ma-
scelti (Russo) a V05"; S) Con
ti (Cosmo Cinque) a 1'K". 

ENALOTTO 
SI VINCE CON 10,11 E12 PUNTI 
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